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La frase che introduce queste 
poche righe è stata pronuncia-
ta da mons. Buenaventura Fa-
madico, vescovo di San Pablo, 
dopo aver partecipato con al-
tri vescovi alla Messa dinanzi 
all’Università dei Domenicani 
a Manila, in un contesto incre-
dibile di gente all’inizio dello 
scorso mese di ottobre. L’ot-
tobre 2018 difficilmente sarà 
dimenticato con tanta facilità 
dagli abitanti di diverse isole 
delle Filippine perché ha se-
gnato una tappa miliare tra lo-
ro e Padre Pio; infatti, in que-
sto anno 2018, in cui noi con-
fratelli di Padre Pio ricordia-

mo i cento anni delle stimma-
te da lui ricevute e i cinquanta 
dalla sua beata morte, i vesco-
vi della Conferenza episcopa-
le filippina hanno voluto una 
riflessione approfondita sulla 
Vita Religiosa e Sacerdotale e 
hanno scelto il santo cappuc-
cino di Pietrelcina come mo-
dello di sacerdote e di religio-
so. In questa stessa occasione 
i responsabili del santuario 
nazionale dedicato a Padre 
Pio che è in San Tomas-Batan-
gas, d’intesa con i superiori 
della provincia cappuccina di 
Sant’Angelo e Padre Pio, han-
no voluto offrire a tutti i ve-

scovi l’opportunità di venera-
re il “cuore” di Padre Pio con 
un appropriato itinerario e 
delle opportune catechesi. Di 
ritorno dalle Filippine ho po-
tuto incontrare a Roma il car-
dinale Luis Antonio Tagle, ar-
civescovo di Manila, capitale 
delle Filippine, il quale a una 
mia precisa domanda se era 
normale che la gente si river-
sasse nelle chiese in maniera 
massiccia per venerare il cuo-
re di san Pio, ha risposto che 
«la fede nelle Filippine si tra-
smette attraverso la pietà po-
polare, gli insegnamenti che i 
genitori, semplicemente, tra-
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smettono ai loro figli, con il 
racconto di generazione in ge-
nerazione e con alcuni parti-
colari gesti di pietà, come per 
esempio il partecipare alle 
processioni o andare a vene-
rare le reliquie».  
Per questa occasione la vita di 
Padre Pio, la sua storia è stata 
raccontata e, quindi, fatta pro-
pria, dalle nuove generazioni 
di filippini. A questa prima ri-
sposta ho fatto seguire un’al-
tra domanda, e cioè, se per 
tutte le reliquie arrivate a Ma-
nila e dintorni ci fosse stato il 
concorso di popolo che io, as-
sieme ai confratelli Carlo La-
borde, Giovanni Delli Carri e 
Gerardo Caruso, ho potuto 
vedere in tutte le tappe del no-
stro andare col “cuore di Pa-
dre Pio”. Il Cardinale mi ha ri-
sposto che solo con la reliquia 
insigne del sangue di san Gio-
vanni Paolo II si è visto qual-

cosa di simile a Manila, e solo 
per un giorno. La venerazione 
del “cuore di Padre Pio” è an-
data oltre ogni più rosea pre-
visione; infatti, nei giorni in 
cui il reliquiario di Padre Pio 
ha sostato nelle Filippine è sta-
to venerato e baciato da oltre 
dieci milioni di filippini di 
ogni età, cultura, stato sociale, 
di giorno e di notte, con il bel 
tempo e sotto gli scrosci di 
pioggia. 
Più volte durante i nostri iti-
nerari mi sono chiesto: «Ma 
cosa hanno da condividere 
Padre Pio e i filippini?». Una 
popolazione giovane con un 
santo di un’altra parte di mon-
do? Padre Pio, un uomo di un 
altro secolo e millennio con 
uomini e donne del nostro se-
colo? Credo di aver trovato 
qualche risposta leggendo in 
filigrana con alcune categorie 
l’intreccio della vita di Padre 
Pio con quella degli abitanti 

delle Filippine; la prima di 
queste categorie è la ricerca. 
Padre Pio e le giovani popo-
lazioni filippine cercano Dio, 
creando di fatto una sintonia. 
La seconda categoria è il di-
scernere: Padre Pio ha saputo 
discernere e crearsi esisten-
zialmente una scala di valori. 
Dio è stato una persona im-
portante, anzi la persona più 
importante per Padre Pio, e lo 
è oggi per le popolazioni filip-
pine. Sacrificio e fatica. La ter-
za categoria non poteva che 
essere il binomio sacrificio e 
fatica. Padre Pio ha conosciuto 
Dio, lo ha ricercato assidua-
mente, anche con momenti di 
più intensa fatica e sacrificio, 
anche nei momenti di aridità 
spirituale. Quel Dio racconta-
togli dai suoi genitori, dai suoi 
confratelli Benedetto e Ago-
stino, dal suo parroco don Sal-
vatore Pannullo, Padre Pio lo 
ripresenta alle nuove genera-
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zioni cristiane, anche se me-
diato dal pensiero attuale e 
dalle odierne ed elevate tec-
nologie comunicative. Per i fi-
lippini, come per ogni cristia-
no, ricercare Dio e crearsi una 
precisa scala di valori rappre-
senta un impegno faticoso che 
comporta sacrificio. 
In conclusione, permettetemi 
una nota di rilievo per i luoghi 
dove siamo stati e i religiosi e 
le religiose, i vescovi che ab-
biamo incontrato in questo 
viaggio con il cuore di Padre 
Pio. Dal santuario di San To-
mas -Batangas, santuario na-
zionale dedicato a Padre Pio, 
a Manila, a Cebu, a Davao, a 
Lipa encomiabile è stato il 

contributo di vescovi, sacer-
doti, religiosi e religiose per 
accogliere la reliquia insigne 
di Padre Pio e per parlare e 
raccontare di lui. Padre Pio 
non era loro sconosciuto, anzi 
si è presentato ed è stato rac-
contato come uno dei santi 
dell’epoca moderna, un testi-
mone credibile di Gesù Cristo, 
stimmatizzato, crocifisso e ri-
sorto. Encomiabile lo sforzo 
compiuto da alcuni vescovi 
nel non fermarsi a notizie su-
perficiali su Padre Pio e il ten-
tativo, il più delle volte riusci-
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to, di addentrarsi nelle pieghe 
più sottili della cosiddetta 
“theologia crucis” dello stim-
matizzato del Gargano. 
Tutto questo è stato il viaggio 
nelle Filippine? Assolutamen-
te no, questa solo la prima 
parte. C’è da attendere il rac-
colto di quanto seminato in 
più di venti giorni dalla testi-
monianza vivente di Padre 
Pio, da quanto già scritto dal 
buon Dio, e che leggeremo al 
più presto, meravigliandoci, 
della ricchezza vocazionale 
che lui susciterà e dell’attua-
lità di quel messaggio che il 
nostro amato Padre ha lascia-
to ai confratelli e figli spiritua-
li: «Farò più rumore da morto 
che da vivo».          
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